
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 179 

presentata in data 7 maggio 2021 

 a iniziativa delle Consigliere Lupini, Ruggeri 

 RSA Regione Marche: riapertura visite in sicurezza agli utenti ospiti delle strutture 

 a risposta immediata 

  
 
  

Premesso che: 

la pandemia da Covid-19, come è noto, ha colpito soprattutto gli anziani ricoverati nelle strutture 
socioassistenziali, in molte delle quali si è verificato un numero altissimo di contagi e, spesso, di 
decessi; 

a seguito di tale grave situazione di emergenza sanitaria sono state emanate disposizioni che 
non consentono le visite agli utenti delle RSA da parte di parenti o visitatori esterni; 

 

Considerato che: 

allo stato risultano ancora situazioni nelle quali non vengono previste le visite di parenti e visitatori 
esterni all'interno di RSA; 

tale situazione comporta serie conseguenze sugli anziani ospiti delle strutture a causa dei negativi 
effetti derivanti dalla condizione di solitudine e isolamento; 

è in avanzato corso di svolgimento la campagna di vaccinazione anti Covid-19, in primis per le 
persone fragili e per gli anziani; 

risulta quindi utile e necessario programmare il ritorno a una situazione che consenta il ripristino 
delle visite agli utenti ospiti delle RSA da parte di parenti e visitatori esterni, ovviamente nel ri-
spetto rigoroso delle normative riguardo la sicurezza e la gradualità; 

il Ministero della Salute già in data 30 novembre 2020 ha già emanato una Circolare nella quale 
fornisce le indicazioni generali per la ripresa delle visite dei parenti e dei volontari, per evitare le 
conseguenze di un troppo severo isolamento sulla salute degli ospiti delle residenze, precisando 
altresì che le visite debbano essere effettuate in sicurezza tramite adeguati dispositivi di prote-
zione e adeguate condizioni ambientali; 
 

INTERROGA 
 

Il Presidente della Giunta e l'Assessore competente per sapere: 

quali urgenti iniziative si intendano intraprendere per addivenire alla graduale riapertura delle vi-
site agli utenti ospiti delle RSA, ovviamente nelle migliori condizioni di sicurezza previste dalle 
normative vigenti e nel rispetto delle diverse competenze. 


